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Scampoli 
L a C . E . D . 

// principali' obiettivo as
segnato u l'anfani dalla 
stampa ufficiosa era: < Un 
linguaggio risoluto e consa
pevole sugli impegni inter
nazionali --. (Il Me—ag^cro). 

Ln linguaggio babilonico. 
tonnine <t clericali e laici, a 
e otiscrvatori e socialdemo-
t idhii, a demor rutili e fu
si isti, a nioìiiirihui e repub-
klicamY Si tratterebbe di 

confluenze the mettano tu 
luce terte votazioni fonda
mentali, torti destini to-
IIIIIIU - . 

menzione! Quieti destini 
.sono riniti boti... (H ne for
nisce la più tipica conferma 
lo stesso .infusn. die rivendi
la, a buon diritto, il posto 
di primo della (lasse. Scriue 
infatti il Me-sanfiero: e .'In
fuso, the fu ambasciatore di 
Salo plesso ti itici, dopo es
sere stato pei anni il più 
diretto t ollaboi ntnrc di Cia
no a Palazzo Chigi, si sente 
più " cui open" degli attuali 
federalisti perchè dice dì es
sere rimasto a difendere la 
nuova VAiiopa dell'Asse fino 
all'aprile 7'^7-> 

L ' i n c a r i c a t o 

I ini polla conferito t'inca
nto, t giornali benpensanti 
aoeoano detto: < Ecco l'uo
mo! Ora governi -. 

.Vii su i hi doveva gover
nate? Sugli italiani? No, si 
trattava di governare sui de
mocratici ciistiani. eli nuo
vo Presidente designato do
vrà in primo luogo sforzarsi 
di lealizzarc, intorno alla 
siili persona, l'unità delle 
(orrenti, che dominano la 
Democrazia trislinna>. (Il 
M e s c s e l o ) . 

II poi? Governare anche 
sui <• minori 7. < / / concorso 
dei " minori ", negoziato in 
ima forma o nell'altra, è la 
(audizione fondamentale per 
dissipare certi sospetti e cer
te prevenzioni ». (Il Mes«ug-
gero). 

Non basta: occorrevano 
misure < sociali 5. «• Quante 
prove di passione, di auda-
1 ia, di iniziativa sociale, che 
d gabinetto Fanfani dovrà 
disciplinare e tradurre in una 
azione di governo!». (Il 
.Messaggero). 

Ma, niente paura: si dove
va andar < cauti >; sia che si 
trattasse di politica riforma-
trice, che di conservazione. 

1) Politica riformatrice: 
< Al di fuori dei partiti 
estremi, esiste uno stato d'a
nimo comune incline a una 
politica cau tamente riformici 
trice nell'interesse (WT/e-T?!^ 

.,.*Lpopolfl,rk9r (Panfilo P&tijr» 
le sul Corriere della Sera». 

2) Conservazione: < Non ri 
sarebbe da stupire che nella 
squadra dei suoi collabora
toli di governo dovessero 
li ovai si nomi the suggeri
scono idee di cauta conser
vazione: e sarà quanto la 
D.C. potrà dare alla politica 
italiana in fatto d'avertuta 
ner<-o sinistra:. (Vittorio 
Cor resiti sulla Stampa). 

C.nitii conservazione: tutta 
ipii è la politica cautamente 
riformatrice che la D.C. po
trà dare in fallo iTapertura 
verso sinistra? 

L ' e f f e t t o 

-\on si trattava ili com
battei e la disoccupazione e 
la miseiia. Si trattava sol
tanto di fare <. effetto •> sugli 
elettori. Il problema è di 
* riguadagnare i voti perduti 
o almeno di mui perderne 
altri. L'azione del governo 
diventa, di fronte a questo 
maggior problema che è di 
vita o ili morte, un fatto 
strumentale, un mezzo che 
dovrebbe essere preordinato 
a tale vitalissimo [me*. (Al
berto De Stefani sul Tempo). 

Che cosa dovrà fare, dun
que il governo? *r Dare as
soluta preminenza anti effetti 
elettorali dell'azione di go
verno-. (Alberto De Stefani 
sul Tempo). 

iltrn the riforme! <• Si 
parla di nuovi orizzonti eco-
nnmtto-soriali democristiani, 
ma (hi dilesse the esistono, 
direbbe 1 orbcllcrie .. (24 Ore). 

L a b a s e 
Scrive il "Mc—dpjroro. - l.u 

011. SaraSat si richiama e noi 
lo comprendiamo, alla 511.1 
base. Ma io*a dovrebbe dire 
1011. De Caspcrf' . 

Co*a dovrebbe dire? Ma 
ì'ha già detto in un alito 
articolo di fondo lo stesso 
Mr-'j.'^'cni. < l.a ba+e (alto-
lira... si f rivelata spesso mi
gliore delle Ser.ir, hic . 

V o c a b o l a r i o 

Da una torrispwiden/a di 
(•ino 1 vmajuoh da II ashm-
gton (il Tempo): < Per capire 
e per giudicare correttamen
te l'importanza politira ed 
economica del mutamento di 
procedura — e non di poli
tica — occorre ricordare che 
fino ad ora le commesse ve
nivano distribuite da un 
gruppo di ufficiali anicncani 
chiamali prociiremcnt offi-
ters »„ « Prima però di sti
pulare definitivamente 1 con
tralti. i procurement officers 
dovranno d'ora innanzi otte
nere l'approvazione anche 
delle autorità diplomatiche 
in loco. Queste hanno costi
tuito fra il personale della 
Ambasciata delle commissio
ni che si chiameranno coun
try t eams> 

* * * 
< Saragat pensò evidente

mente che Vaumento dei voti 
socinlcomunisti rispetto alle 

elezioni del 1948, significasse 
il fallimento della politica. 
sino ad allora adottata, di 
(oiitaiiK-mciit mtnrno del co
munismo e t he... y ecc. (Il 
Tempo). 

« * * 
* lldsta tol "(hi siamo e 

tosa vogliamo", 'lutto il 
mondo lo ha capito. Si tratta 
di far capire agli Italiani. 
e pei proaiia al resto del 
mondo, die /'osseie e il sole
re determineranno il fai e . 
(Da un articolo di fondo del 
Secolo, intitolato <• Dopo Via
reggio ). 

•it i- I 

< Scorrete i piogianimi pei 
le "apertine a simstia" da 
Senni a Pan ialiti: trovale la 
riforma agraiia: li ovate la 
lotta contro la disoci upazio-
ne (ondolta chiedendo co
struzioni di («.se o strade o 
edifici stolastid: trovate la 
lotta contro le evasioni fiscali 
o quella contro i monopoli; 
lionate cioè punti program
matiti "rapsodici", finse più 
" tapsodici" di quelli che 
abbiamo .sperimentalo nel 
/lassalo . (Da un ai titolo di 
Ugo La Malfa sul Mondo, in
titolato e Lineamenti di un 
piograinma > ). 

I I 

COME RESPONSABILI DI UNA SCIAGURA IN CUI PERIRONO 3 LAVORATORI 

Rinviati a giudizio i dirigenti 
dello SCI, ««stabilimento modello»» 

\ cigognoso scaricabarile Ira gli accusati, clic rifiutano al magistrato informazioni 
sulla responsabilità dei progetti di costruzione — La sentenza di rinvio a giudizio 

DALLA REDAZIONE -GENOVESE 

GENOVA, 18 — «• La causa 
prima dello scoppio si deve 
ìtecrcare soi>rattullo nella 
disorganizzazione del Materna 
di costrui tone dell ' impianto, 
resa manifesta dall'assenza di 
disegni firmati, eli ordini 
.scritti precisi, di chiare asse-
pnaziout di responsabilità e 
di incarichi. Questa disorgu-
nizzazione, cìie esiste vi tutto 
il complesso dello SCI, per 
i anioni che trascendi" o la 
competenza di singoli impu
ta t i . . >. 

Queste paiole di ecce/to
nale gì avita e t h i a i c z / a sono 
' .ontenute in un documento 
omesso oggi dalla Macis t ia -
tuid genovese. Si ti at ta della 
sentenza di 1 invio a giudizio 
a calicò di dirigenti, tecnici 
e dipendenti dello SCI di 
Coiniglitino pei la sciaguia 
del 4 dicembie 1952, a l loi-
quando nello scoppio della 
centi ale tei mica dello stabi
limento Pilota » della Side-
i in già Italiana pei scio la vita 
l ie tavolatoti- Fianco Guidi, 

I lavoratori elettrici 
per un controllo delle tariffe 

Il convegno nazionale delle aziende municipalizzate 

Si è svolto a Roma il IV Con- dicare un più impetuoso svi-
vegno nazionale dei la venutoli 
dette Aziende elettriche muni
cipalizzate, che è stato presie
duto da Vasco Cesari, segre
tario generale della Federazio
ne dipendenti aziende elettriche 
fFIDAE). Al Convegno, oltre 
ai numerosi delegati, hanno 
partecipato anche tappi esen
tanti del sindacato CISL di Ro
ma nonché membri della Com
missione amministrati ice della 
ACEA. 

Tenia piincipale del Conve
gno è stato la .< Partecipazione 
dei lavoratori alla gestione del
le aziende in quanto patrimonio 
collettivo La relazione 
stata tenuta <)al vice segreta-
tio della FIDA?: Valentino In-
vernizi ti quale ha messo in 
evidenza le regioni 'che t i r i 
no ostacolalo lo sviluppo delta 
municipalizzazione. 

Nella mozione conclusiva i 
lavoratori delle aziende elettri
che municipalizzale, nel nven-

P4-..J— .. - . L — 

luppo della municipalizzazione 
affermano la volontà da i . . 
FIDAE di porsi alla testa di 
un grande movimento al quale 
partecipino tutte le organizza
zioni dei lavoratori nelle azien
de municipali di elettricità, di 
acqua, t e i gas e dei trasporti, 
nonché tutte le istituzioni ed 
associazioni che si occupano 
delta municipalizzazione perché 
uniti concordino proposte ten
denti ad ottenere la revisione 
dell'attuale legge sulla muni
cipalizzazione, affinché le azien
de possano meglio e più efP-
cacemente perseguire i loro fi
ni tendenti a difendere le po
polazioni dalle imposizioni dei 
monopoli. L'inserimento in ta
le l e g g e delta partecipazione 
dei lavoratori nell'amministra
zione e nella direzione delle 
aziende stesse sarà per la cit
tadinanza la migliore garanzia 
per la tutela dei comuni inte
ressi , --

Edoatdo Mei cenai o e M a n o 
Caigniel , menti e un qua i to 
lavoia to ie npo i to lesioni di 
tale gì avita t h e gli impedi
scono tuttora di svolgere il 
suo lavoro di operaio. 

Nella stessa sciafilia 1 In
volatol i l imasti l en t i in 
modo più o meno gì ave lu-
lono diciassette. Due mesi 
pillila, cioè il 25 ot tobic 1952, 
un al tro lavoiatoie e ia n m a -
sto ucciso, pei asfissia, nella 
centi ale tei mica t 'opciato 
Etnico Hi ola 

La lunghissima inchiesta e 
le d l t ie t tanto lunghe indagini 
t he sono state cui «ito e svolte 
dalla Magist idtuid geno\cse 
si sono concluse in questi 
giorni, con il documento di 
i invio a gnidi/io ((limato da! 
oubbli to ministeio dottoi 
Oscai Lanzi) delle seguenti 
pei sono mg Luigi Scagnetti , 
d i le t to le gonfiale dei lavoi ì 
COS (ldvon edili) in tut to 
le SCI, mg. Enzo Colombo 
di le t to le della centi ale tei -
mica; Paolo Giampaoli. An
gelo Haveia, Fides Walten. 
Aldo Fui lotti. Quest ultimo e 
un opeiaio, la cui icsponsa-
bilitd nello scoppio della cen
ti ale tei mica, come ìivel.i 
lo stesso documento della M<i-
gistt«itili a, e di pei se una 
piova del sistema el iminale 
ton il quale gli impianti dello 
SCI sono stati costi tut i . 

Bisogna infatti sape ie che 
il ti agi to scoppio ebbe a ve 
lifici! si pei l 'a/ ione di una 
fìamind ossidi ica messa in 
lunzionc su una tubatili a di 
g.is che non avi ebbe dovuto 
contenete alcuna quant i tà di 
gas. Il Fui lotti, -solo con il 
suo > fiuto» avi ebbe dovuto 
individuale la p iesen /a del 
gas nella tuba to la stessa e 
impedii vi l'uso della fiamma 
ossidrica Nessun a l t io siste
ma di garanzia vi et.» Co
sicché lo scoppio sai ebbe a n 
che. in pa l le , sua icsponsa-
biUtà. 

Ecco iiltn giudizi c h e 
sti diciamo dalla sentenza di 
i invio a giudizio. 

« Tutt i gli alti i testi - -
affeim.i il documento — ed 
n pai t i tolai e i dirigenti co

munque ìesponsabili . uve i sa
no la ìes-ponsabilita della d i -
soig.inizz.izione del piogetto e 
degli oidini su a l i l e pei sono, 
che non vogliono i nd i ca l e . <> 

M«i tini sotto la denuncui v 
oiu piecisd e imi gì «ivo- Al
l 'esame dei testi e nsu l ta to 
che nello stabil imento gli im
pianti ei.inn stati eseguiti in 

base a piogettt di cut nessuno 
dei di l igent i vuole a t t nbu i i s i 
hi paterni td o il conti olio e 
add i i i t tu ra non si sa chi sia 
! pioget t is ta -• 

L 'assuidi ta di una tale si
tuazione, in cui non si può 
sappi e chi sia il piogett is ta 
di questo o quell ' impianto, 
di questo o ouel capannone, 
conferma che la m a g a t i attira 
-lovra andai e ancora più a 
'ondo nella sua azione, non 
•emendo di colpii e anche più 
in alto dove si annidano i 
MOSSI speculatoli 

M G. 

L'egitezioiie rel'e campagne 
per i palli agrari 

La segicteiid della Fede i a -
zione nazionale mezzadn e t o -
lotu, a d d e n t e alla CGIL, ha 
convocato in Roma pei il 22 
t-.m. il Comitato esecutivo. La 
tonvoca7ione dell 'esecutivo e 
in ìe la / ione alla np ie sd dell.i 
agitazione niezzadiile Nel 
coi l en te mese di gennaio in
fatti manifestazioni l o c a l i 
e piovinciali , accompagnate 

dall 'astensione dal lavoio dei 
campi, si sono svolte a P e i u -
gia, Folli , Ravenna, Rimini, 
Modena, S i e n a , Giosseto, 
Mantova, Firenze 

Motivo principale dell 'agi
tazione è la richiestd della 
a p e i t u i a di t ra t ta t ive con la 
Confagticoltuia e t on le Unio
ni piovinciale degli agricol
tori per il r innovo dei vecchi 
contrat t i , pei l ' immedia ta e 
icgola ie chiusuia e l iquida
zione delle contabili ta coloni
che e pei l 'effettuazione degli 
invest imenti fondimi da p a i -
te dei concedenti . Inolt ie la 
agitazione tende a sollecitare 
il Pa r l amento affinchè appro
vi « i n pi imo luogo « la legge 
sui conti att i agi ai ì. 

Tra la UIL - Te i r a e la Fe-
dei me/zadi i nazionale è già 
in a t to una intesa per coo i -
d ina ie 1 azione e pei v e n n e 
ad una « giornata nazionale 
di astensione dal lavoio e di 
manifestaz.ioni mezzadn l i» 
Il Comitato esecutivo della 
Fedei mezzadri e pei tanto 
chiamato a deciderne, in a c 
cendo con la UIL-Tei id , le 
modali tà e la data 

M*apfa Cervi u Rom ce 
(Continuatone dalla l. pagina) e glorioso contadino Cmtlio-itito, il part i to dei tuoi figU. 

sua capacità di resistenza, di 
crca: ionc , di vittoria ». 

E papà Cervi ha ringrazia
to, .stringendo tu MH lunflo 
abbraccio il compagno Di 
Vittorio. Poi si e recato «ella 
sede del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano do
ve erano ad attenderlo, m «»« 
orande s«la imbandierata, 
tutti i dirigenti del Partito e 
numerosissimi capi part igiani . 

Il compagno Cervi ha fatto 
il suo ingresso nella sala, ac
compagnalo dai compagni 
Palmiro Togliatti, Luigi Lon-
go, Pietro Secchia ed Edoar
do D'Onofrio Un lungo ap
plauso fraterno lo lui saluta
to. Gli si sono stretti intorno 
i compagni medaglie d'oro 
Boldrini, Capponi, Borellini 
e Vatteroui; i comandanti 
partigiani Bini, Nerozzi, Au-
ditio, Zocchi. Trombador i , 
fìarfolùii. Gambi , Romagnoli, 
Porcari, Afilan e il segretario 
della F e d e r a t o n e del PCI di 
Reggio Emilia, Boni, per rin
novargli l'omaggio dì tutti i 
part igiani comuniste, di coloro 

no. Subito dopo si sono av- il par t i te nei cui ideali vot 
vicinati a lui, per abbracciar - combatteste e i tuoi figli mo
lo, U compagno Pietro Sec- ' r i rono , renda un particolare 
chia e il compagno Palmiro 
Togliatti. Salutando il segre
tario del Partito comunista, 
papà Cerui ha trattenuto a 
stento la commozione. Ma 
questo sentimento si è tra
smesso a tutti i presenti quan 
do, con poche e semplici pa 

omaggio alla memoria dei 
compagni, dei tuoi figli cadu
ti, si stringa aflettuosamente 
a t torno a te. 

« Questa nostia intima, qua
si familiare, man ife^az. lune 
nei lucah del C.C. del Pa r 
tito comunista, non vuole vi

role, il compagno Secchia haignifìcaiti soltanto la ucono 
puntato sul petto di Cerui la scenza e la fierezza del p a i -
medaglia d'oro garibaldina:, tito, che può sciivere nel li 
« Credo che nessuno — ha 
detto Secchia — possa più 
degnamente fregiarsi di que
sta decora: ione. Se le nostre 
formazioni avevano il nome 
di Brigate di assalto Gari
baldi, la famiglia Cervi era 
il primo distaccamento di 
queste brigtitc. E sono queste 
brigate di assalto Garibaldi 
l'esempio più alto per il no
stro e per tutti i popoli li
beri >.. 

La cerimonia si e fatta an
cora più familiare e inti
ma quando tutti i compagni 
si sono avvicinati a papà Ccr 

i quali, come i suoi figli, com-| l"> wr stringergli la mano, 
batterono e caddero per g l i | i ) f ' r rivolgergli qualche do-
idcnli ih liberta, ih pace ed' '"ancia, per parlare con lui, 
giustizia | accanto alle fotografie dei 

Il compagno Longo, a no
me della Segreteria drl Par
tito, ha rivolto « papa Cer r i 
un saluto, m un breve discor
so che r ipor t iamo in altra 
parte del giornale Poi, tra 
i prolungati applausi di tutti 
i compagni, il compagno Lon-
tjo ha abbracciato il vecchio 

Sabato e domenica a Fireaze 
la Conferenm dello lavoratrice 
Impressionante documentazione del su per sfrutta
mento cui sono sottoposte le lavoratrici italiane 

Sabato e domenica si tei l\ 
«i Firenze 1 annunciata con
ici enza nazionale dell., don
na l avo id tnce . che e s ' i t t i 
piepar.'itu in tutto il P..e-e da 
decine e decine di contigenze 
piovinciali e da migliata ni 
assemblee. 

Dalla v<i^tis-.un.i cl'x .ii>,en-
tazione -.cititi it.i dalle e <i r e -
'•enze e dalle assemblee sii di
ciamo dlcuni e-.empi cic'.'v- in-
crvdibili condizioni o di '.ita 
e di l . n o i o .i cui vtr.ii M> 
- t ie t te le l.ivoi.itrici .ii.Ii. ne. 

Da Ancona •• Alla ..lobi*! 
di mattonel le di Senigallia 1^ 
ì.igazze mie t im i .ti 20 ."ini 
-ono adibi te allo ^c.i- ico de 
gli au tocd i i i : l a \ o : ano in uni 
bienti umidi con ì piedi e le 
mani nell 'acqua. Su 'M giorni 

1 t . i \o ra t i l i ogni operaia con 

Gassmann e la Wmters continuano 
a lavare in piazza i propri panni 

L'attore ha tenuto una conferenza .stampa a Milano — Fotografie e pasticcini Alla 
accusa sulla pubblicità > Gassmann risponde con Dante— Nuove dichiarazioni di Shelley 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Questa se
ra . in un albeigo di Via degli 
Amedei, seguendo una moda 
d'oltiv Oceano che (ortun.i-
tamenle è es t rane i ail.i no-
st ia più modesta mental i tà 
Vittorio G:i>Miiaiin lui inco
minciato a posale per gli ope
ratori cinematografici e per i 
fotografi, in attesa d'iniziare 
la .sua annuncia ta confeicnza 
s tampa tut « caso Wmters ». 
La cerimonia fotografica a 
ba.-c di riflcttoi i o di lampi è 
dura ta un buon quar to d'ora; 
poi la cortina degli o p e r j -
tori vi è d i radata e GasMiiann 
e finalmente apparso con il 
suo abito grigio 

« Nessuna polemici — ha 
affeun.ito all 'inizio delle d i -
th iarazioni —. Cerchciò di 
pjsVir sereno nella \ .-.lutazio
ne dei fatti. Voglio ni pruno 
luogo c h i a n r e che fra me ed 
Anna Maria Ferrerò , poi tata 
m caliga da mia moglie pei 
e.iu.sti(icarc la richie.-ta di di
vorzio. «?si-te solamente una 
,s t r e t ( .i collaborazione nel 
campo del lavoro ed una o n 
diate amicizia. Nulla di più 

« Per quanto r iguarda il 
frutto del mio matr imonio 
sfortunate» la piccola Vitto
ria, la mia bambina , non e>i-
ste alcuna possibilità di ac 
cordo >e !a Winter> r imane 
ferma alle dichiarazioni f^t-
te rccentemenV* <> Roma- Non 
cederò alle nchie>te di mia 
moglie perchè ri tengo di non 
a \ e r e no»-.und colpa coir.e 
padre >•. 

Cont inuando a n a-ticar»* 
tar t ine v tenere mandorle ca
late. ment re netta :-tre.ta hall 
dell 'albergo i camerier i J>I ri<*-
strcRgia\ ano nelle d i>tnbu-
zioni dei « mar t in i » Vittorie 
Gassmann e poi passato a par 
lare delle « dne rgenzv di ca
ra t te re •• che esis terebbero 
fra lui e la moglie, d ivergen
ze che "-arobbero la cau.-a pr i 
ma della ruhie- t . i di divorzio. 

« Pen-ate — ha det to ad un 
certo punto l 'a t tore — che 
mia moglie ebbe p e d i n o :i 
consigliarmi di mettere in 
scena la "Divina Commedia" 
di Dante Alighieri , e di in
te rpre ta re Dante anche per il 
c inematografo!- . 

Gas-.-mann ha dedicato buo
na par te della conferenza 
s tampa a controbat tere te in 
sinuazioni della Wmte r s sul 
la quest ione ridila « pubblici
tà ». La bella a t t r ice amer ica
na aveva infatti dichiarato, 
nel suo albergo romano alla 
Tr in i tà dei Monti , che « n Afi
lano nevica, la gente diserta 
i teatri e mio marito ha bi
sogno di pubblicità per fare 

accorrere il pubblico ni pla
tea ». La Winters , inoltre, 
a v e \ a nnca ru to la dose, a t 
tenuando che Gassmann do
veva averla sposata solamente 
per fai e ca rne i a e p a c a r e da 
» illustre .sconosciuto alla ce
lebrità degli sfudios d« Hol
lywood ... 

L at tore ha i imposto anche 
a questo, af Ivi mando in p r i 
mo luogo di non ave te mai 
voluto confondere la sua \:l-i 
privata con gli interessi a r 
tìstici e professionali. 

« Non è vero che avessi b i 
sogno di pubblicità. Già p r i 
ma di conoscere l.i Winter^ 
avevo intavolato t ra t ta t ive 
con i produt tor i d'olii e Ocea
no. D'al tra par te debbo ag -
giungcie che 1*« Amleto » tia 
risCo-.>o e riscuote un grande 
successo e che a t tua lmente 
sono occupato ad un a l t ro l a 
voro che è nelle mie intenzio
ni di met tere in scena ì R -
m.i^ per il prossimo marzo '.. 

E co-i è te rminata la con
ferenza. Ga--ni .mn ha molti e 
affermato t h e la faccenda del 
divorzio non era per lui n u o -
v.i. Già tempo fa. per let tera 
la Wmttr-, e I 'attoiv aveva
no infatti stabili to di n.«-Detta
re il momento oppor tuno p«*7 
decidere la separazione. E a l 
lora perchè tanto rumore"' 

C. P. 

U Winters inizia 
le praf.chejdi divorzio 

Alti e dichiai azioni sono 
s ta te fatte ieri a Roma dalla 
a t t i i c e amei icana Shelley 
Wintcts : « Non è vero che io 
desideri divorziare da Vit to
rio Gassmann — ha det to e l 
la — tut tavia — ha prosegui
to — poiché Vittorio Gass 
mann me lo ha chiesto, il d i -
voizio avrà luogo; ciò. non 
appena io a v r ò ot tenuto la 
separazione legate, per la q u a 
le e a t tua lmen te in corso u n 
procedimento 

Venendo quindi a pa r la re 
dell ' antefat to della vicenda, 
l 'attrice ha r ibadi to la sua t e 
si sulla casuale del divorzio. 
« Mentre era a Genova, il s i 
gnor Gassmann mi disse di 
aver allacciato una relazione 
sent imentale con Anna Maria 
Ferrerò. Ri tengo che Vittorio 
dovrebbe sposar la ; non è l e 
cito t r a t t a r e alla leggera i 
sentimenti di una ragazza di 
diciassette anni >. 

A Santa Monica di Califor
nia. il legale dell attrice na 
affermato che, per di-po-i-
zionc della cliente, ha prov
veduto a depositare presso il 
Tribunale la regolare doman
da per il procedimento di di
vorzio. 

(ìa.ssmann r Shcllcv Wmters subito dopo il matrimonio 

ta in media 8-9 giorni di ma
lattia a causa di eczemi p ro 
dotti dalla calce e da altri 
comporti chimici ». 

Da Biella: « Nel t epa i to L L -
irflodete d e l cappcl!.Itelo 
Baibis io di Sal iano Mù-r., le 
lavorat i ici debbono m a n o v i-
ie pei tut to il giorno un t r r -o 
da st iro di enea 3 chitoni an i 
mi e mezzo e fate azionare 
un sacco di sabbiti di .HO chi
logrammi come peno sitili1 fo
dere dei cappelli >•. 

A Tries te : «< Alla ditta Atti 
p i o d u t t n c e di lampadine non 
esistono gli spogliatoi e l ' in-
fei meria . I r epa i t i sono inde
centi e infestati dai topi che 
scoi razzano sui banchi o : In 
voro e sul mater ia le di \ ivo-
iazione che. per necessità di 
lavoro, le operaie sono co 
s t re t te a por tare alla boi - .• •• 
, S t ra lc iamo sempre a J.I^O 
nel mater ia le fornito cìa'.K 
conferenze provinciali . V.l.t 
confeienza della donna t-»vo-
ra t r i c t milanese ò salita a ì 'a 
t i ibuna una infeiniie.a che 
ha de t to - « Viviamo peggio 
che in una caserma: qu..:i.lo 
i soldati sono m l ibeia u - c n a 
possono a n d a i e dove voglio 
no. Noi invece dobbiamo 
chiedete il permesso delle 
suore pv?r uscire anche nei 
giorni di r iposo. All 'ospedale 
di Mombello le infermiere 
possono anda re al cinema ìa 
domenica solo se il film è di 
g rad imento alle suore . E' già 
difficile r iusc i te ad ave :e il 
oermosso e quando lo si è o t 
tenuto . c'è il controllo a l l ' in
gresso del cip.Gina nel raso 
qualcun-i di noi cambia-»-* ì -
t inerar io . A l l ' o s p e d a l e di 
Garbagna te «lamo sorveglia
te quando telefoniamo e non 
po-siamo ricevere i pa-en t : 
ciré non por tano il nostro 
stesso cognome. Figuriamoci 
per r icevere i fidanzati! 

Non po-siamo vederli n e m 
meno nelle sale comuni a:!a 
-tessa presenza delle -uore 
Quando protest iamo «n r i 
spondono che siamo libera di 
andarcene ». 

E ancora : » alla RI.metti e 
Robert"-.* di Firenze nel l e -
par to dove si lavora il p iom
bo e l 'antimonio vi <-ono due 
lucernai e rmet icamente chiusi 
e solo un piccolo a-p . raool -
vere. Inoltre la tubatura ne l 

l'acqua pas-a acc in ta -dia 
cundut lutd del vapoie per cut 
non è possibile bei la uin 'o è 
calda. Nel ì e p a i t o pei la L. o-
duzione del bo io ta l to la p io-
duzicme e stata portata la 130 
barattoli a l l 'o ia a 2(10 >• 

Po t t emmo c o n t i n u a i ' ; !-
l'infinito tanto va-ta e ui do
cumentazione, uscita dal 'e 
conferenze provinciali ('alle 
migliaia di assemblee ' tto 
nelle fabbriche e nei t .nini 

Sabato e domenica a F i -
ìenze le lavoiatrici ild'iaiie 
t i . idui i t inno in iniziali P di 
lotta e di piop.isianda le , --ie-
i len/t? e le indicazioni delle 
confeienze piovmcial i , pei 
i aggiungere, con l 'appjggio 
dell 'opinione pubblica. i-^i-
glioi i condizioni di vita e (li 
lavoro 

suoi sette figli, che erano sta
te poste a fianco di un grande 
drappo rosso e al tricolore. 

Un nuovo commosso salu
to papa Cervi ha ricevuto 
dalla Direzione del PSl dove 
e stato accolto dai compagni 
Nenm, Vecchietti, Morandi e 
dai comandanti part igiani 
Bruno e Cavalieri 

Poi l'eroico padre dei set
te caduti si è recato a rendere 
omaggio alla tomba di Anto
nio Gramsci e al sacrario 
delle Fosse Ardeatine. Dopo 
una visita nelle oscure galle
rie ove i martiri romani ven
nero massacrati dai nazisti. 
egli ha sostato accanto alle 
tombe dei caduti. Mentre si 
avviava all'uscita, è ritornato 
sui suoi passi, ha tratto di 
tasca una cartol ina, dove era
no le immagini dei suoi sette 
figli caduti, e l'ha deposta sul
la prima tomba Era il suo 
saluto ai morti delle Ardea
tine, ai compagni dei suoi 
figli nel sacrificio e nella 
gloria. 

Il saluto di Longo 
Diamo qui un breve reso

conto del saluto che il com
pagno Longo ha porto, a no 
me del Comitato centrale, a 
papà Cervi, nel corso della 
sua visita al Partito a via 
delle Botteghe Oscure: 

« Permet t i , compagno Cer-
v i, che dopo tanta vasti tà e 
autorevolezza di riconosci 
menti e di omaggi, anche il 
Par t i to comunista, il tuo p a r -

LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO 

Fissate in sei punti 
le richieste dei pensionati 

Riforma della Previdenza sociale, scala mo
bile e assegno ai vecchi privi di pensione 

Si sono chiusi domenica i 
l avon del Diret t ivo nazionale 
d e l l a Fedei azione I tal iana 
Pensionati a d d e n t e alla CGIL. 
I lavoii sono stati apei t i da 
un 'ampia i d a z i o n e del sena-
toie F io ie — segreta i io gene-
ia le della Fedei azione — e 
da un discoiso del p ies idente 
on. Be i lmgue i . 

Il Diret t ivo ha i ìlevato co
me la lotta condotta dalla 
Fedei azione e d.illa CGIL sia 
riuscita a fai conseguire de l 
le vit torie, quali l 'elevazione 
dei massimali per gli asse-

ni famil ian ugna i danti i 
pensionati della Previdenza 
sociale viventi a carico dei 
figli; la 13' mensil i tà e 1 assi
stenza medico - farmaceutica 
pei i pensionati s ta ta l i ; la 
13' ed i miglioramenti della 
pensione dei pensionati degli 
Enti locali. 

La discussione, pioti ai tasi 

I l governo clericale di Fanfani 
(Continuazione dalla I. pag«na): t -, ; , l . ^ e elet torale (p ro -

sì il capo della co-iddeil.. i P«'r/«"''' '»o --o!.» ue-r In Came-
« s in is t ra . , democn- t iana h..'1.*0 'Y ° s n i m,0.d.0- S ° a " C n c 

assolto alla funzione che j.h} ! '«*'- r- '" »' repubblicani vote-
era s ta ta affidata da De Gd- [.nino •' lavore. es-i sono no -
s pen fin dal pi imo momento. tori . imente t roppo pochi ol -
quella di puntare al « penta- l r 0 l , , «* .r"PP«> «qualificati 
partito»., alla maggioranza a ^ r , ' , u " " governo si regga. 
« c i n q u e , , che vada dai .-o- ; Riman-Urno i u n q u e es-enzia-
cialdemocratici ai m o n a r c h i - ' 1 ' " L l c e u t o l a / i o n e eli Sn-
ci, a l l ' aper tura a de-tra .-en- j :• , u• ' ,• " l*«'PP<'Sg!«> di re t to 
za più alcuna n-erv'.. ( i , ' - ' ' " ' i . . et to della estrema d e -
n p r o v v i - o n e t a •• od dltro ! ^ r - ' n on.uchica. Ma que-to 

M.i quali sono le prospetti-( ' '« '""SU.o i-olato o sia soni-
ve di successo di questa ma-im* , , ,

t° * l I , a complicità dei r e -
novra, e come si potrà svi- jPubblicani e dei socialdemo-
luppare? Come reagi ranno i , c r a , l c : 

vari gruppi politici? A giù- i Cno ** •n-.«ni abbia contato 
dicare da l l ' andamento di tu t - <" c o n " su» monarchici (e ma
ta la crisi e dalle ul t ime no- ! c : n r i v'>" fa-cisti!) dopo il 
tizie, la manovra appare cosi ; m : i n t " n t o ..ccordo con Sa ra -
scoperta che gli ostacoli - u l ! a a I - e no> ' - l l t I- Ma S»a ieri. 
cammino di Fanfani-De G a - p u que-to punto, vi è stato 
speri spuntano come i funghi i '• colpo di -cena, la bomba 

I l iberali e i repubblicani .! c h « ' "S«>it.i la cri-i in atto 
finora, sembrano i soli decisi mare . Si -ono riunit i a Rlon-
a so- tenere questa nuova edi-! IOl ' itorH> . gruppi pa r l amen-
zione di governo clericale. I n r i l]^ PXM per discutere . 
confidando — dicono — c h e l i n " n a atmosfera tempestosa 
Fanfani si darà u n program
ma conforme alle loro r ichie
ste . Ma perchè, se così fos
se. l iberali e repubblicani 
non sono stati fatti en t r a re 
nel governo? Perchè i l ibe
rali n o n sono neppure r iusci
ti a d o t tenere che al m in i 
s tero del la istruzione andas 
se l ' indipendente Giordani , 
da essi proposto, e che ia DC 
accettasse a lmeno il compro
messo, da essi proposto, c i r -

e coni ra - i r ta , il da farsi; e 
alta fine e stato deciso alla 
unanimità di non votare la 
fiducia al l 'a t tuale governo. 

Ecco il comunicato m o n a r 
chico. « Esaminata la s i tua
zione politica, la giunta e se 
cutiva e i gruppi pa r l amen
tar i del PXM confermano che 
le ragioni e-.-enziali de l l ' ap
poggio ci e diedero al prece
dente governo d. e. consistet
tero pr incipalmente ne l fa t 

to d i e e*so. nei rapport i con 
i part i t i democrat ici , comin
ciava ad accogliere ed a in
terpreta i e re t t amente il s i 
gnificato dei r isultat i della 
consultazione elet torale del 
7 giugno; r ibadiscono il con
vincimento che la crisi ex t ra 
pa r l amenta re art i f iciosamen
te provocata ila corrent i d e -
mocrì - t iane tende ad a n n u l 
lare appunto il significato ve 
ro e la interpretazione reale 
delle elezioni del T giugno, 
e a r i to rna re anche a t t r ave r 
s a la profilata collusione con 
le forze di e s t rema sinistra (?) 
all.i rappresentanza un i l a t e -
r.«!e e a rb i t ra r ia delle esigen
ze concrete e dello spir i to 
della nazione: approvano in
condizionatamente a l l ' unani 
mità l 'operaio del segretar io 
generale c'el par i i to duran te 
la c n - i del governo Pella e 
nella fa-e di formazione del 
nuovo governo; e in conse
guenza delle premesse di cui 
sopra del iberano a l l ' unan imi
tà di non potere allo s ta to 
de . fatti concedere la fidu
cia il minis tero Fanfani ». Il 
comunicato, come è evidente, 
lpseia la via aper ta a una 
astensione: ed anche a un 
voto favorevole, qualora m u 
ti però * lo s ta to dei fatti » 
a t tua le . P e r ora, però, esso 
significa un voto contrar io. 

Questa posizione dei m o 
narchici era s ta ta p r e a n n u n 
ciata in ma t t i na t a da l «< P o p o 

lo dj Roma ». con un edi to
riale dove si faceva ch iara
mente in tendete che il PXM 
non chiede di meglio che di 
appoggiare il governo Fanfa
ni co-i come appoggiò il go
verno Pel la . mn vuole che 
questa operazione sia t'aita 
con le neces-arie gjr.inzie e 
in modo esplicito- garanzie 
nel p rogramma di governo. 
concessi, ni di pos.i ai monar 
chici. o comunque una aper 
ta scelia politica della D. C. 
in direzione de l l j destra . Si 
t ra t ta ingomma di un g ran 
de r icat to. Questo vuol dire 
f.n da ora che. se i monar 
chici vo te ranno per Fanfani 
o si a s te r ranno , essi av ranno 
o t tenuto le garanz .e che chie
dono; ne il <- s inistr ismo » di 
Fanfani ne la demagogia 
programmat ica noti anno m a 
scherare questa real ta . Lasce
rà la s inistra DC che Fanfani 
compia ques ta operazione in 
modo ancor più impegnat ivo 
di Pel la? Liberali e r epub 
blicani acce t t e ianno di co
pi irla? 

L 'a l t ra via che resta aper 
ta dinanzi a Fanfani e que l 
la della capitolazione dei so
cialdemocratici (astensione 
insieme ai monarchici , squa 
gl iamento dal l 'aula o voto 
fave'evole). Sagara t ha det to 
che « a t t ende >» il p rogramma 
di governo. Ma e evidente 
che si t r a t t e rebbe di u n su i 
cidio politico per il PSDI . 

per ti e giorni, ha sottolineato 
pe iò come urgent i ed impor
tant i rivendicazioni, r iguar 
dant i ì pensionati di tu t te le 
categorie, siano ancora da 
soddisfare. 

L'on. Di Vittorio, pa i tec i -
pando ai l avon del Direttivo, 
ha p ionuncia to un folte d i 
scoi so. Il segi e t a n o generale 
della CGIL, ì iconfermando il 
pieno e completo appoggio di 
tut t i ì lavoia to i i alle giuste 
ed umane rivendicazioni dei 
pensionati , ha posto in ev i 
denza l 'urgente necessità che 
si cancelli dal nostro Paese 
ta vergogna dei minimi di 
pensione della Previdenza so
ciale (L. 3.500 mensili) e de l 
la es t rema miseria di cent i 
naia di migliaia di tavolatol i 
privi di pensione. 

Il Diret t ivo ha deliberato 
di iniziare una vasta agi ta
zione in tu t to il Paese per 
la soddisfazione delle seguen
ti r ivendicazioni: l) Aumento 
dei minimi di pensione della 
Previdenza sociale; 2) Con-

bro d'oro dei suoi mili tanti 
il nome dei tuoi figli e tuo. 
Tu sai che il nostro Par t i to 
non solo rende sempre il do
veroso omaggio a chi com
batte e si sacrifica per la 
causa del popolo e per il 
progresso della Patr ia , ma il 
nostro Par t i to si sforza sem
pre di t r a n e da ogni lotta 
e da ogni sacrificio l ' insegna
mento e l ' impulso per anda : 
avanti 

<< E la storia della tua fa
miglia, la storia dei tuoi sette 
figli e del loro sacrificio, la 
stoiia tua, personale, di pa
dre e guida di essi, sono p a t -
t icolarmente preziose e i s t i tu
tive. per tutto il Part i to , non 
solo, ma per quant i hanno 
a cuore i problemi vitali del 
popolo, della nazione, per le 
nuove genei azioni . 

« Le grandi vir tù umane. 
sociali e patriott iche — ha 
proseguito Longo — r ivela
tesi nella nostra gueira di 
l.berazione nazionale, di cut 
la famiglia dei sette fratelli 
Cervi ha dato l 'esempio più 
eccelso e luminoso, non sono 
state fugaci e quasi occa
sionali apparizioni sul cielo 
della Patr ia . Esse rappresen
tano qualche cosa di più, e s 
se rappresentano bril lanti m a 
nifestazioni di una nuova 
realtà, matura tas i nel t r a v a 
glio della lotta, dello studio; 
di una nuova realtà, che ha 
un passato, un presente e un 
futuio. 

« Conoscete la s tona dei 
nostri compagni Cervi . Ho 
detto che essa è esemplare 
per molti aspett i . Essa è esem
plare anche per la storia del 
nostro popolo. Vedete! Una 
famiglia solidale nel lavoro 
e nell ' ideale. Col suo ardoie 
e la sua intelligenza redime 
e feconda la ter ra che il " sa 
cro diri t to " della proprietà 
terr iera aveva lasciato in t r i 
stire e quasi abbandonata . 
Mi II ;o ci.i e-; ttezza come 
pensavano polit icamente i 
fratelli Cervi all 'inizio dei lo
ro sforzi, per o rd inare la t e r 
ra affittata, per redimere il 
loro lavoro. 

« Ma appena uno dei fratel
li, per un drammat ico e bef
fardo incidente occorsogli, 
intende la voce del nostro 
Parti to, l 'umile, prestigiosa 
voce che correva per le car -
cen e pei i confino di cui 
il fascismo aveva cosparso 
l 'Italia, egli sente quella v o 
ce. come una voce amica, c o 
me la voce della sua intel l i
genza, del suo onore, della 
sua coscienza, come diceva 
Lenin. E la fa sua, questa 
voce, con slancio ed en tus ia 
smo. E, l iberato. la sentire 
questa voce a casa, agli a l t r . 
suoi numerosi fratelli, al pa 
dre, alle cognate. E li con
quista tut t i agli ideali p r e 
dicati da quella voce. 

« Dalla luce di quegli idea
li tu t ta la famiglia si fa gu i 
dare nella quot idiana fatica. 
Si istruisce nel le conoscenze 
tecniche ed economiche, negli 
ideali politici e sociali. I s t ru i 
sce i vicini, i nipotini che già 
si fanno grandi . E quando i 
giorni delle grandi prove si 
avvicinano, tut ta la famiglia 
li affronta, con la stessa s i 
cura coscienza con cui ha 
sempre affrontato i lavori dei 
campi . Sente che lavoro, l i 
ber tà di popolo, indipenden
za nazionale non sono t re co 
se diverse, ma sono t re facce 
di una stessa esigenza. 

« Sì — prosegue Longo —: 
era un te r reno lavorato da 
anni, da decenni di prove e 
di esperienza di ogni genere , 
v 'era un te r reno re -o più b i 
sognoso di r innovamento e 
di bonifica dalle devastazioni 
recate dal fascismo e dagli 
oppressori. Su quel ter reno 
ha seminato il nostro P a r t i 
to. negli anni della devas ta 
zione, con scarsità di mezzi, 
ma con profusione di devo
zione e di sacrifici. E il s e 
me. quando poteva toccar 
terra , subito attecchiva e fio
riva rigoglioso. La terra e ra 
pronta a riceverlo, ma il se 
me era fatto per quella t e r 
ra . E quel seme ha fatto fio-cessione di un assegno men

sile continuativo ai vecchi la- n r e la fiducia del popolo, li 
voratori privi di pensione: 3) 
Estensione dell 'assistenza m e -
dico-faimacer.t ica ai pensio
nati delia Pi evidenza sociale 
ed a tu t te le a l t re categorie 
che ne sono escluse, ed es ten
sione a tu t te le categorie del
la tredicesima mensi l i tà ; 4) 
Modificazione del l 'a t tuale le-
gisla7.one r iguardante la r ì -
versibilità ai superst i t i dei 
pen-ionati di tu t te le ca te
gorie. 5) Mial ioramento delle 
at tual i pensioni di guerra 
con ra i t i co la re l iguardo alle 
pensioni i n d u c i l e : 6) Equipa-
i azione dei t r a t t amento dei 
pensionati degli Enti locali 
a quello degli s tatal i , e con
globamento di tu t te le voci 
del l 'a t tuale retr ibuzione nello 
st ioendio ai fini della pen
sione. 

patriott ismo di massa, l 'eroi
smo di migliaia e migliaia d< 
combattent i , t ra cui l 'eroismo 
dei fratelli Cervi e del loro 
padre spicca a carat ter i 
d 'oro. 

« Eppure e questo seme fe
condo di solidarietà umana , 
di patr.ott-.smo, di eroismo 
che. ogg:. nono-tante le p ro 
ve date, -i vorrebbe met te r 
da parie, impedire che con
tinui ancora ad arr icchire il 
suolo della Pat r ia , l 'anima 
della nazione, il cuore delle 
nuove generazioni. Perfìdia e 
cec.tà di chi crede di poter 
arres tare .! corso della s to 
ria. di fiaccare l 'anima del 
popolo! Il passato dovrebbe 
insegnar qualcosa a coloro 
che nutrono simili illusioni. 
Ma costoro sono incapaci di 

Il Diret t ivo ha inoltre . m - i 0 g n j app rend imen to» 
Degnato tut t i i sindacati p ro
vinciali Der un'azione decisi
va neich^ le due rivendica
zioni della scala mobile e 
della r iforma della Previden
za sociale costituiscano la 
base della lotta Der tut te le 
rivendicazioni dei nensionati 

Le ricerche 
del « Comet » 

tOXDRA, 18- — L'ammira
glio Lord Mountbatten inizia 
oggi l'organizzazione delle ri
cerche del relitto del -Cornei-. 
per te quali -aranno impiegate 
quattro navi da guerra britan
niche. 

Dopo avere affermato che 
dal luminoso esempio de : 
Cervi si deve t r a r r e stimolo 
e forza per portare ancora 
avant i , sempre più avant i , la 
causa umana , sociale e - p a 
triottica per cui ì sette f ra
telli Cervi sono caduti , il 
compagno Luigi Longo Jia co 
si concluso: « Vecchio com
pagno Cervi , è con questo 
animo e con questi propositi 
ch'io ti saluto per incarico 
del Comitato centrale del tuo 
part i to, del par t i to dei tuoi 
sette figli, a nome di tutt i i 
compagni qui presenti e del 
nostro capo, compagno T o 
gliatti ». 

f 
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